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Raccolta Formule e Dimostrazioni 

NB. Non può essere usato durante la prova scritta 

 

Media aritmetica 
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Per distribuzioni di frequenza si ha 
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Media armonica 
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Per distribuzioni di frequenza si ha: 
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Media geometrica 
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Media quadratica 
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Dimostrazioni  valori medi 

 

1) La somma algebrica degli scarti di ciascuna modalità dalla media è uguale a 0 (Prima proprietà): 
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n

ii
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2) La somma dei quadrati degli scarti di ciascuna modalità dalla media aritmetica è un minimo 

(Seconda proprietà): 
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Al fine di dimostrare la proprietà enunciata, consideriamo un generico valore a diverso da x e 

poniamo la relazione seguente: 

a – x  = d, da cui: 

a = x  + d 

Pertanto, la somma dei quadrati degli scostamenti dei valori xi da a può essere scritta come segue: 
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Svolgendo il quadrato si ottiene:∑
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Da cui si giunge a dimostrare che:∑
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Da tale relazione è agevole rilevare che la somma dei quadrati degli scarti dei valori xi da un 

generico valore a è maggiore rispetto alla somma dei quadrati degli scarti delle xi dalla media, ossia, 

in simboli 
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2
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relazione è sicuramente positiva, mentre il terzo termine che compare al secondo membro, 2d 
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Mediana 

− per caratteri discreti: 
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Se n è dispari → la mediana è l’intensità individuata dal posto centrale 
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Se n è pari → la mediana è data dalla semisomma delle intensità individuate dai due posti 

centrali 








2

n
x  e 







 +1
2

n
x  

 

Nel caso di distribuzione di frequenza con modalità rappresentate da classi si definisce classe mediana 

quella a cui corrisponde la prima frequenza cumulata non minore di N/2. 

Supponendo l’uniforme distribuzione delle osservazioni nelle classi è possibile calcolare un valore 

approssimato della mediana attraverso la formula. 
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Variabilità 

Intervalli di Variazione  

Campo di variazione 
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Scostamenti Medi 
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Nel caso si abbia una distribuzione di frequenza si ha: 
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Scarto quadratico medio (s.q.m.) 
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E’ il numeratore della varianza. La sua espressione analitica è: ( ) ( )∑
=

−=
n

i
i xxXDev

1

2 . 

Per distribuzioni di frequenza si ha: ( ) ( ) i

N

i
i nxxXDev ∑ −=

=1

2 . 

 



5 

 

Differenze Medie 

 

Differenza semplice media senza ripetizione 
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Differenza semplice media con ripetizione 
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Differenza quadratica media senza ripetizione 
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Differenza quadratica media con ripetizione 
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Variabilità relativa 
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Distribuzione Massimante 

Se imponiamo che la distribuzione massimante abbia la stessa media aritmetica x  della distribuzione di 

partenza si ricava che: 
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Coefficiente di regressione 
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Dimostrazioni 
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Indice di determinazione 
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Per dimostrare l’uguaglianza suddetta occorre dimostrare che il doppio prodotto è nullo: 
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Per la proprietà dei minimi quadrati che assicura l’uguaglianza tra ∑
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valori osservati coincide con la media dei valori teorici), l’ultima sommatoria è nulla. Inoltre, 
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L’espressione contenuta nelle parentesi quadre coincide con la derivata parziale della 
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Si giunge quindi a dimostrare che Dev(Y)=Dev(E)+Dev(R), da cui si ricava l’ indice di 
determinazione. 

 

Coefficiente di correlazione 
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Probabilità e variabili casuali 

 

• Postulato (o legge) delle probabilità totali: 

{ } { } { } =∩+=∪ BAseBABA PrPrPr ∅ (eventi incompatibilii o disgiunti) 

{ } { } { } { } ≠∩∩−+=∪ BAseBABABA PrPrPrPr ∅ (eventi compatibili) 

• Postulato (o legge) delle probabilità composte: 

{ } { } { }BABA PrPrPr =∩ (eventi indipendenti) 

{ } { } { }ABABA PrPrPr =∩  (eventi dipendenti) 

 

Teorema di Bayes 
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Media e  varianza v.c. normale standardizzata 
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Media e varianza della v.c di Bernoulli 
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Media e varianza della v.c. Binomiale 
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La distribuzione binomiale può essere ottenuta considerando la somma di n v.c di Bernoulli, 

indipendenti ed identicamente distribuite ( nXXX ,..., 21 ). 
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Media e varianza della v.c. media campionaria 
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Media e varianza della v.c proporzione o percentuale campionaria 
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Intervallo di confidenza per la media di una popolazione normale con varianza 
2σ  nota. 
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Intervallo di confidenza per la media di una popolazione normale con varianza 
2σ  non nota. 
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Intervallo di confidenza per la proporzione (o percentuale) di una popolazione normale. 
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Statistica test verifica di ipotesi sulla media di una popolazione con varianza.nota  
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Statistica Test Verifica di ipotesi sulla proporzione o percentuale campionaria (grandi 
campioni) 
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Statistica test confronto fra medie due campioni indipendenti (Popolazioni Normali - Varianze 

note) 
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Statistica test confronto fra medie campioni indipendenti (- Varianze non  note) 
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Statistica test confronto fra percentuali per due campioni indipendenti  
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